Delibera della G.M. numero 10 del 27.01.2004

La Giunta Comunale

· Visto l’art. 42, lettera “f” del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 che attribuisce ai Consigli Comunali la competenza in materia di istituzione, ordinamento dei tributi e disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e servizi, con esclusione della determinazione delle aliquote e delle tariffe;

· Richiamato l’art. 48 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n° 267 relativo alle competenze delle Giunte Comunali e Provinciali;

· Visto l’art. 6 del D.Lgs. 30 dicembre 1992 n° 504 e successive modificazioni ed integrazioni che dispone di deliberare annualmente l’aliquota dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

· Visto l’art. 30/12 della Legge 488/99 (legge finanziaria 2000) in materia di identità di trattamento fiscale tra l’unità abitativa e le connesse pertinenze;

· Visti il Decreto del Ministero dell’Interno 23.12.2003 (G.U. 31.12.2003 n. 302), con cui viene prorogato al 31.03.2004 il termine per l’approvazione del Bilancio di Previsione 2004 ed il comma 16 dell’art. 53 della Legge 23.12.2000 n° 388, così come modificato dal comma 8 dell’art. 27 della Legge 28.12.2001 n° 448, con cui si stabilisce che il termine per deliberare le aliquote e le tariffe dei tributi locali e dei servizi pubblici locali è quello dell’approvazione del Bilancio di Previsione;

· Richiamata la deliberazione consiliare n° 9 del 04.02.2002 relativa alla modifica e riformulazione del regolamento comunale per l’applicazione dell’Imposta Comunale sugli Immobili;

· Ritenuto opportuno, per l’anno 2004, confermare le aliquote e le detrazioni stabilite per l’anno 2003 in materia di ICI, al fine di far fronte alle necessità finanziarie dell’Ente, e, al contempo, tutelare le fasce più deboli dei contribuenti attraverso l’applicazione dell’aliquota agevolata (5,5 per mille) alle abitazioni principali ed una unità immobiliare, pertinenza dell’abitazione stessa, e attraverso la determinazione di detrazioni superiori al limite previsto per legge;

· Visto il parere favorevole ex art. 49 D.Lgs. n. 267/2000;

· Con voti unanimi e palesi;

DELIBERA

1) Di stabilire per  l’esercizio 2004 le seguenti aliquote in materia di ICI, dando atto che risultano confermate  le misure già in vigore nell’anno 2003 come segue:

a) di confermare l’aliquota del 7 per mille, in via ordinaria, per tutte le fattispecie imponibili previste dalla normativa di riferimento;

b) di confermare l’aliquota agevolata del 5,50 per mille per le seguenti unità immobiliari:

· adibite direttamente ad abitazione principale;

· una tra le pertinenze dell’abitazione principale. L’assimilazione a pertinenza dell’abitazione principale ai fini ICI, è limitata ad una sola unità immobiliare, quella con rendita catastale maggiore, appartenente alle categorie C2 o C6. (Per l’individuazione delle pertinenze occorre fare riferimento agli artt. 817 e 818 del Codice Civile).

c) di confermare la detrazione per le suddette fattispecie nella misura pari a  € 125 (rispetto all’importo a valere per il 2002 di € 118,79);

d) di confermare nella misura pari a € 140 (L271.077) la detrazione dell’ICI spettante per l’unità immobiliare direttamente adibita ad abitazione principale, in cui dimorano abitualmente, da soli o con altri familiari privi di reddito, i proprietari pensionati sociali  (cod. AS e PS),   con   un   reddito  annuo  non superiore a € 6.708,00; la maggiore detrazione è concessa dal responsabile della gestione dell’imposta su apposita richiesta e documentazione, relativa alle condizioni che ne danno il diritto, da presentare all’Ufficio Tributi;

e) di dare atto che sulle abitazioni concesse in uso gratuito a parenti fino al 1° grado, se nelle stesse il parente medesimo ha stabilito la propria residenza, si applica l’aliquota agevolata del 5,5 mille;

La  concessione in uso gratuito si rileva dall’autocertificazione presentata dal concessionario 

e dal concedente ai sensi della L. 15/68 e si ritiene tacitamente rinnovata fino a quando sussistono le condizioni. L’autocertificazione deve essere presentata entro il termine della dichiarazione dei redditi relativi all’anno in cui è avvenuta la concessione.

.

